
SONO OLTRE 200MIIA LE IMPRESE 
ITALIANE CHE ESPORTANO. E 
HANNO SEMPRE PIÙ BISOGNO 
DI SPECIALISTI DI DAZI E 
TRASPORTI, CHE PERO SUBISCONO 
1A PERDITA DELL'ESCLUSNA 
SANCITA DALIA UE E IA 
CONCORRENZA DEI GRANDI GRUPPI 
MONDIALI COME DHL, FEDEX, UPS 
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«Gli annunci protezionistici, an-
che se non ancora atruati, crea­

no un clima di incertezza, che riduce inve­
stimenti e scambi - riconosce Licia Mat­
tioli, vicepresidente di Confindustria con 
delega aU'intemazionalizzazione -con ef­
fetti negativi sul comparto logistico italia­
no». _In questo contesto negativo, il ruolo
degli spedizionieri doganali potrebbe as­
sumere maggiore importanza, visto che i 
venti del protezionismo complicano il 
passaggio doganale delle merci delle ol­
tre 200mila imprese italiane che esporta­
no. 

Ne è convinto Giovanni de Mari, presi­
dente del consiglio nazionale degli spedi­
zionieri doganali ( Cnsd): «Anche se è diffi. 
cile prevedere l'effetto del protezionismo 
sulla nostra professione, è possibile che 
la riduzione della quantità di lavoro, do­
vuta alla diminuzione degli scambi, sia 
più che compensata dall'incremento del­
la qualità delle prestazioni professionali, 
per effetto della maggiore complessità 
dei passaggi doganali e dell'impostazio­
ne della logistica». 

Lo conferma Antonino Laspina, diret­
tore del Coordinamento Marketing dell'I­
ce: «L'annuncio di nuovi dazi da una par­
te, l'apertura di nuovi mercati, come quel­
lo canadese e coreano, dall'altra, rendo­
no sempre più necessario per Je· Pm_i 
esportatrici il continuo aggiornamento 
sulle norme doganali, e questa esigenza 
può essere soddisfatta solo da figure pro­
fessionali, come gli spedizionieri dogana­
li•. 

Eppure gli spedizionieri doganali sono 
una figura via via più rara, essendo passa­
ti In Italia da 2mila nel 2012 a 1.800 nel 
2017. •Questo trend di riduzione si spiega 
sia per la maggiore complessità dell'attivi­
tà professionale -ammette de Mari - sia 
per la perdita dell'esclusiva della rappre­
sentanza doganale diretta, ora aperta a 
tutti, come previsto dal codice doganale 
Ve dei 2016, oltre che per la presenza sem­
pre più massiccia delle società mondiali 
di logistica, come Dhl, Fedex, Ups. Inoltre 
è una professione poco conosciuta, per 
cui è difficile amarre giovani•. 

Che il lavoro degli spedizionieri doga­
nali sia impegnativo è fuor di dubbio: ol­
tre ad effetruare gli adempimenti dogana­
li per l'importazione e l'esportazione del-

Spedizionieri doganali, l'export cresce 
ma i professionisti della logistica calano 
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Un esame per l'iscrizione all'albo 
dopo diciotto mesi di praticantato 

Per diventare spedizioniere doganale occorre 
essere Iscritti nell'albo, Istituito nel 1960, Il 
cui accesso è subordinato al superamento di 
un esame di Stato, Indetto dall'Agenzia delle 
Dogane, su richiesta del Consiglio nazionale 
degli spedizionieri doganali. Infatti è l'Agenzia 
delle Dogane, superato l'esame, a rilasciare 
una patente che consente di operare con tutte 
le dogane Italiane, che è Il presupposto per 
!'Iscrizione nell'albo. L'esame di Stato viene 
Indetto annualmente per I laureati, e una volta 
ogni 3 anni per I dlplomatl. Tutti devono aver 
svolto un tirocinio di 18 mesi presso uno 
spedizioniere.L'esame consiste In una prova 
pratica sugli adempimenti doganali per I 
laureati In dlsclpllne economiche, mentre per 
g11 altri vi è anche una prova scritta e una 
orale, basate su diritto tributarlo, 
merceologla, accordi doganali. (m.d.p.) 
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·1e merci in Italia, fra i quali vi sono a volte 
controlli compless�·come quelli sanitari, 
devono poter gestire la logistica interna­
zionale dei prodotti esportati, e curare il 
disbrigo delle formalità dog311ali nel pae­
se di destinazione dell'export italiano, 
con il supporto di un custom agent locale, 
da rintracciare magari attraverso l'asso­
ciazione internazionale Ifcba (Intematio­
nal Federation of Customs Brokers Asso­
·ciation). 
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DONNE 
Sono tuttora una 
minoranza le 
rappresentanti del 
gentil sesso nella 
categoria: gli uomini 
sono al momento 
1.594 

La scelta del percorso e delle modali!� 
di trasporto che oggi devono fare le merci 
costituisce una decisione sempre più stra­
tegica per le imprese, sottolinea Mattioli: 
«Il costo dei trasporti è spesso alto, soprat­
n1tto nel segmento italiano, a causa di in-. 
frastrutture non adeguate, in particolare 
sul piano della velocità, senza contare 
che mentre le dogane italiane tutelano il 
Made in ltaly, bloccando i prodotti falsi, 
altre dogane non sempre svolgono il me­
desimo ruolo di filtro, e questo va conside­
rato». Sul punto è d'accordo Laspina, che 
aggiunge: «L'evoluzione continua delle 
opportunità logistiche andrebbe monito­
rata dagli esportatori, evitando di rimane­
re ancorati a soluzioni non più valide, in 
quanto tale scelta può detenninare il suc­
cesso o meno di un'operazione di vendi­
ta all'estero, e un supporto professionale 
in quest'ambito dovrebbe essere seria-
rilente valutato». 

Gli spedizionieri doganali svolgono la 
loro attività secondo diverse formule: 
•Oggi due terzi degli iscritti all'albo opera­
no come libero professionista -continua 
de Mari - sia individualmente, sia in for­
ma associata, come nei Cad, che sono I 
centri di assistenza doganali, mentre la 
parte rimanente lavora in qualità di di­
pendente nelle aziende industriali e logi­
stiche'. 

Ma come scegliere tra i diversi spedi­
zionieri doganali? «Come per tutti i forni­
tori di servizi professionali-spiega Laspi­
na - occorre considerare sia gli aspetti 
economici della prestazione, sia la specia­
lizzazione geografica, ossia dei paesi di 
destinazione delle merci, sia quella mer­
ceologica». «li problema però - segnala 
Matti oli - è che l'elevata specializzazione 
riclùesta per trasportare merci di diversa 
natura in tanti paesi porta ad una sorta di 
oligopolio degli operatori, che per mer­
ceologie e destinazioni specifiche diven­
tano insostituibili». 

Ma come affrontare il nuovo scenario 
del protezionismo? «Una risposta adegua­
ta potrebbe essere la presenza contestua­
le in più mercati -clùosa la Vicepresiden­
te di Confindustria - che consente di ri­
durre i risclù, ma per riuscirci occorre 
una crescita dimensionale deil'impresa, 
che può essere realizzata o attraverso la le­
va finanziaria, magari passando per la 
quotazione in borsa, o mediante processi 
aggregativi, come le reti di imprese•: 
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